
 1

SENATO DELLA REPUBBLICA 
 

XV LEGISLATURA 
 
 

AFFARI COSTITUZIONALI    (1ª)   
  

MARTEDÌ 20 MARZO 2007  
88ª Seduta   

  
Presidenza del Presidente 

BIANCO   
  

            Intervengono i sottosegretari di Stato per l'interno Marcella Lucidi e per le riforme e le 
innovazioni nella pubblica amministrazione Beatrice Magnolfi.    
  
            La seduta inizia alle ore 15,05. 
 
Omissis 
  
IN SEDE REFERENTE   
  
(1270) Integrazioni e modifiche alle disposizioni sul rapporto tra procedimento penale 
e procedimento disciplinare nella pubblica amministrazione  
(Seguito dell'esame e rinvio)   
  
            Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 7 marzo. 
  
            Il sottosegretario Beatrice MAGNOLFI, rispondendo al senatore Saporito che aveva 
invitato il Governo a raccogliere i dati concernenti gli effetti connessi all’applicazione delle 
disposizioni di cui alla legge n. 97 del 2001, osserva che la pena accessoria dell’estinzione del 
rapporto di lavoro o di impiego trova applicazione soltanto con riferimento ai procedimenti penali 
instaurati successivamente all’entrata in vigore di quella legge e che il disegno di legge in esame 
è volto proprio a ridurre la pena minima necessaria per dare corso all’estinzione automatica. 
Ricorda che, in ragione della lentezza della giustizia penale, la gran parte dei procedimenti 
successivi all’entrata in vigore della legge n. 97 (6 aprile 2001) non si sono ancora conclusi e 
dunque è oggettivamente difficile reperire dati statistici probanti.  
            Fermo restando che sono in corso ulteriori approfondimenti e verifiche analitiche, 
annuncia il proposito del Governo di avviare, anche in base ai dati raccolti in attuazione 
dell’articolo 4 del disegno di legge in esame, un costante e articolato monitoraggio per numero e 
per tipo dei procedimenti conclusi con la condanna dei dipendenti pubblici per delitti contro la 
pubblica amministrazione. Con riferimento all’obbligo di comunicazione delle sentenze di 
condanna o di applicazione della pena da parte delle cancellerie, rammenta che la relazione sulla 
gestione  dei procedimenti disciplinari da parte delle amministrazioni dello Stato approvata dalla 
Corte dei conti ha evidenziato gravi carenze informative nei rapporti tra quelle cancellerie e gli 
uffici disciplinari delle amministrazioni pubbliche, auspicando in sostanza un intervento del 
legislatore. 
  
      Il relatore CALVI (Ulivo) sottolinea l’importanza dell’articolo 4 al fine della comunicazione 
delle sentenze di condanna e delle decisioni idonee a incidere sul procedimento disciplinare. 
Richiama la finalità principale del provvedimento, volto a evitare che funzionari pubblici possano 
riassumere il proprio ufficio dopo una sentenza di condanna che segua il rito abbreviato, senza 
che l’amministrazione di pertinenza abbia potuto esercitare l’azione disciplinare. 
            A suo avviso, comunque, l’assenza di dati statistici non dovrebbe impedire il 
proseguimento dell’esame: infatti quelle disposizioni hanno la finalità di prevenire gravi lesioni 
dell’ordinamento. 
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            Il senatore SAPORITO (AN) ringrazia il rappresentante del Governo per la risposta fornita 
ai suoi quesiti.  A suo giudizio, l’acquisizione di elementi informativi sulla reale diffusione del 
fenomeno della riassunzione di funzioni da parte dei pubblici dipendenti condannati per reati 
contro la pubblica amministrazione è indispensabile per verificare la compatibilità delle norme in 
esame con il principio di cautela dell’azione disciplinare introdotto dal legislatore per soddisfare le 
esigenze di autotutela.  
  
            Il relatore CALVI (Ulivo) precisa che il disegno di legge non intende incidere nel rapporto 
fra procedimento penale ordinario e azione disciplinare: si tratta di impedire gli effetti elusivi del 
processo disciplinare che derivano dall’utilizzo del rito abbreviato e dalla sentenza del 
patteggiamento. 
  
            Il sottosegretario Beatrice MAGNOLFI condivide l’esigenza di preservare gli strumenti di 
garanzia per i pubblici dipendenti, sottolineata dal senatore Saporito. Ricorda che oltre alla 
riduzione della pena minima a seguito della quale si determina l’automatica estinzione del 
rapporto, l’iniziativa in titolo appresta importanti strumenti per evitare tempi morti tra la sentenza 
di condanna e la trasmissione della notizia alla pubblica amministrazione, nonché per un’efficace 
azione di monitoraggio (sollecitata anche dal senatore Saporito), in base ai suggerimenti della 
stessa Corte dei conti. 
  
            Il seguito dell’esame è quindi rinviato. 
  
INTEGRAZIONE DELL'ORDINE DEL GIORNO   
  
      Il PRESIDENTE avverte che l'ordine del giorno delle sedute già convocate per domani 
mercoledì 21 marzo alle ore 15 e per giovedì 22 alle ore 11,30 è integrato, in sede consultiva, per 
l'esame, ai sensi dell'articolo 78, comma 3 del Regolamento, del disegno di legge n. 1411 
(Conversione in legge del decreto-legge 20 marzo 2007, n. 23, recante disposizioni urgenti per il 
ripiano selettivo dei disavanzi pregressi nel settore sanitario). 
  
            La Commissione prende atto. 
  
La seduta termina alle ore 16,20. 

 


